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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Il Cittadino Italiano 
Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di rio cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neoro] a- 
gie, comunicati dichiarazioni, ring.ra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent, 10, 

ver gli av\'si ripetuti si fanro 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di S.ale 4ia pagina 
per l° Italia e per l’Estero si rieevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio del giornale, in via della P osta 16, Udine 

Ricordiamo ai cattolici il do- 
Vere di astenersi dalle urne 
Politiche. 

Nè eletti nè elettori fino a che 
lo comanda il Papa. 

Né eletti né elettori 
La Presidenza del Comitato direttivo del- 

l'Opera dei Congressi cattolici ci manda 
questa sua circolare che ci affrettiamo a 
pubblicare pregando i nostri amici di farla 
leggere a quanti più possono e conoscono. 

«La mente Pontificia è ormai così aperta 
e conosciuta sull’obbligo dei Cattotici Ita- 
liani di astenersi dal prender parte alle 
elezioni pelitiche, che non vi sarebbe certo 
bisogno di ricordare tale obbligo a V. S. ed 
ai suoi egregi Colleghi. 
«Ad ogni modo, poichè l’essersi con lo- 

devole diligenza ricordato tal divieto da 
alcuni Comitati dell'Opera pei loro rispet- 
tivi Circondarii, Spdetba tar credere a ta- 
luno, che lo stesso divieto non valesse del 
pari per tutte indistintamente le contrade 
d'Italia, con questa lettera, diretta a tutti 
i Comitati del ‘nostro Paese, intende il sot- 
toscritto, anche a nome del Consiglio Di- 
rettivo dell'Opera, che ogni equivoco in tal 
proposito sia volto. 

L’ astensione deve anche questa volta 
esser piena e concorde; e deve non solo 
significare obbedienza assoluta ed incondi- 
zionata al Pontefice, il quale non vuole che 
alcun altro eserciti potere legislativo nella 
sua Roma; ma deve significare altresi, che 
indarno- si può contare sul concorso: dei 
Cattolici italiani alla vita pubblica del loro Paese, finchè non sarà resa al S. Padre la giustizia che Egli domanda. 

« E se il nostro contegno di astensione 
nelle elezioni politiche potesse giovare a 
far entrare nell'animo di chi ha in mano 
le sorti della nostra Patria, la necessità di 
un vero accordo col Pontefice, tal contegno 
non potrà dirsi inutile inerzia, ma uno dei 
più efficaci modi di azione. 

« Voglia, Egregio Collega, far conoscere 
tali intendimenti dell'Opera dei Congressi 
non solo ai membri che ne fanno parte, 
ma a quanti più cattolici Le è dato di in- 
formate degli intendimenti medesimi; ad 
elezioni pui finite, si compiaccia di riferire 
allo scrivente quale si ritiene il numero 
dei Cattolici astenutisi. 

« Non già per V, S$., che certo lo ricorda 
benissimo, ma per quei cattolici che ne 
avessero mai bisogno, non ‘sarà inutile il 
rammentare che la massima: atfentis om- 
nibus circumstantiis, non capedit relativa 
all'astensione elle urne politiche, fu inter- 
pretata solennemente dalla stessa Sacra 
Penitenzieria, udito il S. Padre il 30 Lu- 

ero 

| glio 1886, colle parole: Non expedire pro- 
: habitionem importat. a 

« Con particolare ossequio mi protesto 
« Venezia, 9 Maggio 1895. 

« Di V. S. Ill.ma 
< Dev. Collega 

G. B. PAGANUZZI, Presidente » 
RA rm 

i CLERICALI 

Merita di essere riportato il seguente ar- 
ticoletto che abbiamo letto nel liberale 
Corriere di Roma, organo dell'on. Crispi : 

« Le successive vittorie avute dai clericali, 
quasi sempre alleati. coi moderati, nelle 
elezioni amministrative, fanno gettare alte 
grida specialmente aî vinti; e questi nel 
dolare della sconfitta, arrivano tino a do- 
mandare provvedimenti di rigore per assi- 
curare il possesso delle pubbliche ammini- 
strazioni alla parte liberale. 

Costoro somigiiano a uno che sentendosi 
venire sulla pelle un foruncolo, pensasse 
rabbiosamente a tagliarselo, invece di cer- 
car di curare l’acrimonia del sangue, di cui 
quel foruncolo era l’ effetto e |’ indizio, 

Prima di strillare contro le ibride coali- i 
zioni, e contro le\vie — legali dopo tutto 
e legittime — adoperate dai clericali per , 
occupare i seggi amministrativi, sarebbe 
bene il cercare se da parte liberale non si 
abbia fortemente contribuito ad accrescere 
popolarità agli avversasi, a dare un fonda- 
mento di verità ai loro attacchi. 

E’ un fatto che le cose pubbliche in Ita- 
lia vanno male. Ci sono pochi denari; e quei 
pochi si nascondono; le fatiche dei nostri 
lavoratori appeua riescono a satollare le 
esigenze del tisco. L'unità d’Italia, che 
doyea essere — e pei primi tempi Jo fu — 
il segnale di un grande sviluppo. di ritchez- 
za, compagna inseparabile della libertà, ora 
ci appare come. impresa nobile e gloriosa 
senza dubbio, ma pagata a caro prezzo di 
stenti e di miseria. 

Lo sperpero, la profusione delle ammini- 
strazioni centrali ebbero una triste  riper- 
cussione nei guai finanziarii dei comuni e 
delle provincie. Dove l’ esattore governativo 
toglieva la camicia il messo comunale strap- 
pava la pelle. & tutto questo, spessissimo, 
per ragioni di pura pompa; per dotare di 
monumenti e di grandi strade città che 
mancano dell’acqua e della fognatura, per 
festeggiamenti, per musiche, per lussi in- 
somma affatto sproporzionati alle forze. 

Tutti i partiti che si sono succeduti al 
governo della cosa pubblica, sono macchiati 
di questa pece. Che cosa volete che il pub- 
blico si occupi di Destra o di Sinistra, 
quando vede che gli uomini dell’ una hanno 
tatto peggio di quelli dell’ altra ? 

I radicali, alla loro volta, hanno combat- 
tuto 0. appoggiato minsteri il più delle 
volte per puro interesse politico, senza pen- 
sare alle masse lavoratrici e sofferenti, Uo- 
sicche ll cittadino italiano guarda con sde- 

SEREAATTARI 

88 APPENDICE 

2I0 E PADRINO D'AMERICA 
« Ebbene! Ne vorrò loro male 586 pensano | 

Anzitutto al loro riposo? Essi non sono miei 
amici. Nulla è comune tra noi. Dalla nostra 
PALkenza i da iesdiaet ho ‘io ricevuto. da 
Matteo la pù piccola testimonianza) di cor- 
dialità 1... No. Egli andava per la sua strada, 

ia, m°' ha egli dato la minima consolazione ?... Ohimè ! malgrado 
tutto, la mia cattiva stella potrebbe essergli 
funesta... 

« Dio mio! che cosa sono, dopo questa 
disgrazia; gli altri pericoli che potevano mi- 
nacciarmif Se io fossi morto, mia madre |... 

Questo nome, uscito dal cuore del giovi= 
notto, gli-strappò le lagrime, 

— Mia madre! mia madre! mormorava 

egli, perchè l'ho lasciata? Essa non mi ere- 
devà punto colpevole, ciò è impossibile; ma 
quale tremendo dolore lo colpiràl... Li suo 
amato figho.., suo figlio imputato di un ver- 
Bognoso sospetto |... Suo figiio obbligato a 
curvare la ironte sotto | outa, perché non 
può giustaticarsi! ; a 

Gi occin dei povero giovane si alzarono 
come per prendere 1l cielo testimonio delia 
mortale dftesa che gii sarebbe fatta... Un 
grido di sorprosa» morì sulie sue labbra. 

In piedi, davanti a sè, senza che nessun 
movimento ne vesse palesata la presenza, 
egli vedeva un uomo, colle braccia aperte, 
gii occhi umidi di lagrime, la bocca atteg- 
giata a paterno sorriso. 

Î Era quella una nuova visione] 
— Mio caro ragazzo! 

penetrante, cangiarono in gio1a lo stupore 
del giovinotto. 

— Zio mio! avrebbe egli voluto dire per 
dare libero sfogo all’ emozioue che lo inva- 
deva; ma la sua parola si cambiò in un 
mormorio confuso. 

Durante alcuni minuti lo zio ed il nipote 
restarono strettamente abbracciati. Giacomo 
Guillem, pel primo, tornò in sè. 
— Questo momento, diss’egli, mi compensa 

di molti dolori. Guardami, ragazzo mio, 
parlami di tua madre... Non m’ ha essa ac- 
cusata di crudeltà, allorché ie domandai di 
Separarsi dalla sua ‘ultima felicità... dalla 
sua univa gioia È 

« Guardami ancora! Mi ricordi così vi- 
vamente mio fratello, nell'età in cui veggo 
te Oggi; tu hai1 suol lineamenti così espres- 
SVI, ma i tuoi occhi, 1l tuo sorriso, s0no 
quelli di tua madre... cara sorella! Mi par 
qu udiria ancora a supplicarmi di non mi 
allontanare. 

.« Se uoì dovessimo separarci per sempre, 
diceva essa, chi vegherebbe sulla Yedova 
desolata, sull'orfanello senza appoggio ? 

1 

Così semplici parole pronunciate con tono ‘ 

nosa indifferenza tutta la variopinta’popo- 
azione di Montecitorio, e mormora il pro- 
verbio contadinesco : ; 

— Ammazza ammazza, son tutti d’ una 
razza l... ‘ 

Un solo partito, che si è tenuto sistema- 
ticamente fuori della politica, può vantarsi 
di essere immune di qualunque responsabi- 
lità: il clericale. C'è da stupire che gli 
elettori si volgano ad esso come a una spe- 
ranza, e che in molti luoghi il trionfo delle 
nere falangi sia così completo 1... 

Se i liberali vogliono ricuperare la fidu- 
cia quasi perduta del pubblico, non è cogli 
improperii e colle minaccie che ‘ci riusci» 
ranno. Diano prova di senno, di serietà, di 
abilità. amministrativa; si conducano in 
modo da meritarsi la tede delle masse po- 
polari, da essere per loro una vivente gua- 
reutigia di libertà, d'ordine, di moralità, e 
torneranno a signoreggiare il campo. 

Sopratutto smettano il maledetto vizio che 
abbiamo noi liberali di svillaneggiarci e di 
calunniarci a vicenda, Il pubblico, sentendo 
che questo dà del porcaceione, del corrotto; 
del ladro a un altro che lo rimbecca dan- 
dogli del mestatore, dell’ imbroglione, del 
traditore, finisce col credere che tutti e 
due dicano la verità, e si rivolge ad altri. 

Ed ecco il perchè dei trionfi dei clericali 

per farli cessare », 

Quanto a questo, sarà un po' difficile. 

CONTRO IL CODICE ZANARDELLI 
La caduta di Zanardelli nelle elezioni 

amministrative del suo ex feudo, hanno 
fatto rinascere più viva la speranza di ve- 
dere fra po vo riformato il codice penale 
vigente che porta il nome famoso dei ‘don 
Rodrigo Bresciano, In proposito scrive l'avv. 
Morello nel Giornale: 

« Più triste sconfitta di quella di Brescia, 
è quella che segna la Tribuna nel suo ar- 
ticolo dell’ultro- giorno sul codice - penale. 
Quell’altro finisce, come dieci anni addietro 
finivano molti articoli del sottoscritto, in- 
torno a quel codice stesso: — Il rimedio 
è uno solo : riformare il Codice, che per 
non parlare d’ altro, in codesta materia 
della diffamazione ci ha riportato indietro 
almeno di un centinaio d'anni! — Questa, 
questa è vera sconfitta, per l'on. Zanardelli 
che un giornale come la Zribuna, un gior- 
nale, cioè, che ha sempre difeso in buona 
fede, e ciecamente, e ostinatamente l’opera 
dell'on. Zanardelli, o dell'on. Lucchini ‘che 

‘sia, si senta costretto dall'esperienza & ri= 
credersi, a confessare alto la verità, a ‘de- 
nunciare finalmente alla pubblica opinione 
un Codice che rappresenta nella scienza e 
nella, politica il più grande regresso che 
nella storia delle legislazioni in confrento 
con la storia delle idee si ricordi, Che im- 
porta all'Italia che l'on. Zanardelli non sia 
più consigliere ‘provinciale? Ma importa 

=== 

— Oki lo interruppe Barnaba-Biagio, voi 
avete con tanta generosità. 
— Tacil lo interruppe a sua volta Gia» 

como Guillem, Neppure una parola di ciò 
che ho potuto aver fatto allora. Il mio do- 
vere era d’aiutare tua madre nel compito, 
che le incombeva... lo mi sono sottratto a 
questo dovere, 

« La morte dei tuoi fratelli mi aveva co- 
| stermuito; ma avrei dovuto mostrare minor 
coraggio di tua madre? Se tu uvessi ingan- 
nate le mie Speranze; se non avessi trovato 
in te, insieme a’ difetti, che un po’ di buona 
volontà potrà correggere, i sentimenti 
dell'uomo di cuore e d'onore, giammai 
avrei perdonato a me stesso la mia risolu- 
zione... 

Barnaba-Biagio ascoltava con attenzione, 
Lo sguardo di suo zio, certe inflessioni della 
sua voce lo facevano trasalire; ma egli non 

D'altra parte, Giacomo Guiliem che cosa 

constatare che nella coscienza pubblica 
l’opera di lui sia ormai condannata, se un 
giornale come la Tribuna può di essa così 
apertamente sorivere in quel modo e in quel 
modo sconfessarla | i 

« Perchè la vera, la grande agitazione 
che si dovrebbe fare, non è già contro la 
persona dell'on. Zanardelli, che ormai non 
val gran cosa e non è più destinata a rap- 
presentare una parte importante nella scena 
politica italiana; ma è contro il Codice Za- 
nardelli, questo cumulo di detriti delle vec- 
chie scuole, che nella vita moderna non rap- 
presenta altro che un tristo anacronismo, e 
un pericolo permanente. » 

SR 

L'ADORAZIONE QUOTIDIANA UNIVERSALE 
A GESÙ SACRAMENTATO 

Questa Associazione veramente opportuna 
6 provvidenziale ha ricevuto notevole incre» 
mento dopo il grazioso breve di $. S. Pa 
Leone XIII, che nell’ agosto 1893 l’innal» 
zava in Torino al grado di Arciconfrater- 
nita Primaria per l’Italia; ora affinchè 
corrispondendo alla benevolenza del è. Pa» 
dre verso di essa ed ai bisagni dei tempi, 
si diffonda ognor più efficacemente dapper- 

i tutto, pubblichiamo, desumendoli dagli Atti 
ed ‘ecco al tempo stesso, additata la via ! Ù i \ 

| fatti nel medesimo a proposito di tale opera 
del Congresso Eucaristico di ‘l'orino, i voti 

e le norme per la diffusione di essa estratte 
dagli Atti medesimi: 

« Per accrescere il numero degli adoratori 
: di Gesù in Sacramento si propone di diffon- 

i dere largamente nelle città e nei  villagg 

| ditaggine, dall’ ozio; perchè, mi vergog 

poteva avere di comune con Ibrahim, se . 
bon l'amicizia, che li univa da-tanti anni 9 

— Zio mio, disse alla fine il giovinotto, 
voi parlate di me come se mi conosceste ! 

— Credi tu dunque che io non abbia in- 
terrogato Rayband ed Ibrahim? 

— ll capitano Rayband? voi l'avete in- 
terrogato! E' egli dunque arrivato qui ? 

— No, non ancora. lo sono stato a Sia- 
diack. Non avrei potuto attendere più a 

la pia Associazione dell’ Adorazione quoti- 
diana universale (eretta canonicamente in 
Torino da varii anni ed elevata testò da 
Santo Padre Leone XIII a dignità di Pri». 
maria), la quale, per la sua straordinaria 
semplicità e facilità, nou può a meno di 
essere fecondo semenzaio di adoratori in 
tutte indistintamente le classi sociali. Perciò: 

« a) Si esprime il voto che i Revendis- 
simi Vescovi d'Italia si deguiuo  erigerla 
canonicamente nelle loro Diocesi, ove già 
non ve ne sia altra simile; 

« 6) Si pregano i Reverendi Parroci e 
Rettori di chiese o di istituti di volerla in- 
trodurre nelle parrocchie o comunità affidate 
alla loro direzione; I r 

<c) A rendere durevole ed efficace tale 
pia Associazione, si cerchino fra gli aggre- 
gati persone, le quali, secondo le norme del 
regolamento, si facciano zelatori e zelatrici, 
e così stabilendo nelle chiese l’ adorazione 
continua, queste si potranno con sicurezza 
tenere aperte tutto 11 giorno a comodo dei 
fedeli; 

« d) Le persone facoltose e veramente 
amanti della diffusione e prosperità dell’As- 
sociazione si inscrivano - fra i promotori, 
onde concorrere col loro obolo al suo man- 
tenimento per le spese di stampa e per la 
custodia delle chiese, com'è detto nel rego- 
lamento; pae ; 

[——-P@t=é6@@6———————r—————_’ 

lungo. Avevo fretta di conoscere ciò, che 
per tua parte mi riserbava il destino. 

— Voi siete stato a Siadiack? 
— Te l’ ho pur detto. 

Dunque avete veduto la siguoriha 
Berty?. 

— L'ho vista e sono rapito della mia fi- 
glioccia, 

— Ne ero certo, continuò con vivacità 
Barnaba-Biagio. La signorina Berty è la 
più graziosa delle giovinette! l’anima più 
dolce nello stesso tempo e la. più severa. Io 
le debbo la vita... 

Ho letto questo episodio nel giornale di 
Rayband. 
— Ciò che non avete potuto: leggere; zio, 

è il bene morale, che ha operato in me la 
signorina Berty. 

« Iò m’ imbarcai, spintovi dalla mia stor- 
no a . 

osava ancora esprimere il suo pensiero, ©Onfessarlo, ma conviene che lo dica, abu- sando della debolezza di mia madre, non a= 
vevo mal cercato di dare un serio indirizzo 
alla mia vita. i 

«Arrivai dunque a bordo senza avere 
pensato che la lunghezza della traversata 
richiedeva un'occupazione, non foss'altro 
che per distrarmi, Il signor Rayband ebbe 
la discrezione di non atteggiarsi a dator di 

| consigli, ma io non tardai a soffrire della 
‘| mia infingardaggine, 

Vede o che attorno a te tutti erano 
( Cont.) 



— E «e) Si fa appello allo zelo dei Sacerdoti 
e Predicatori «affinchè sovente la raccoman- 
dino ai fedeli; 

«f) Si invita. la stampa cattolica ad ado- 
perare quanto può per farla conoscere ed 
apprezzare, » 

Semplicissima nella sua pratica essen- 
ziale e fondamentale, facile ed ordinata 
nella sua completa organizzazione questa 
Associazione è destinata a diffondersi lar- 

 gamente in tutte le Diocesi d’Italia mercé 
il favore dei Rev.mi Vescovi. Nulla di più 
semplice che lo stabilirla in tutte le Diocesi 
e le parrocchie; ecco le norme che desu- 
miamo dagli Atti del Congresso Eucaristico 
di Torino: 

—_«L — Per l’Arcidiocesi di Torino — Es- 
sendo col Decreto 23 giugno 1892 dell’ Ar- 
civescovo di Torino eretta canonicamente 
l'Associazione. per la Città ‘e Archidiocesi, 
ogni Parroco, tanto della Città come fuori 
della Città, che voglia. propagare l’Adora- 

. zione quotidiana fra 1 suoi parrocchiani e 
stabilire un centro -d’iscrizione nella sua 
chiesa ‘non ha da far altro che: 

‘..l. Dare avviso di questo suo proposito al 
Direttore Centrale dell'Associazione ; 
Hu Preparare in sacrestia il registro per 
le iscrizioni; i 

3. Avvertire la popolazione di questo suo 
intendimento, dando le opportune notizie 
dell’ Opera ed invitando i fedeli a far scri- 
vere il proprio nome nel registro della Pia 
Società, onde essere partecipi delle Indul- 
genze. Questo è quanto è necessario e suf- 

“* ficionte: n: 
Se poi vuol «dare maggior solennità ed 
importanza alla pratica, egli potrebbe sta- 
bilire, per iliziarla, una apposita funzione 
religiosa. Lo zelo del Parroco e di altre pie 
persone ecclesiastiche 0 secolari, potranno 

| por organizzare perfettamente l'Associazione 
facendola; conoscere ;nei. suoi, gradi, sì da 

‘trovare zelatori e promotori, che rendano 
- possibile 1l tenere tutto 11 giorno aperta la 
chiesa. 
ll. — Per le altre diocesi d’ Italia — In 

coniormità alla costituzione di Clemente 
*VUL ed alle altre ordinazioni Pontificie e 
giusta. l’organizzazione. della. Associazione 
nostra, è mecessario. e: sufficiente quanto 

‘segue per stabilire in esse l’Adoraz.one quo- 
tidiana universale ed aggregarla. alla Pri- 

“maria di Torino: 
©. 1. Che l’Ordinario diocesano esiga  cano- 

— nicamente ‘e per la Diocesi, con suo decreto 
- d’Assocìazione dell’ Adorazione. quotidiana 
universale a Gesù Sacramentato; nominando 
«di ‘essa un Direttore centrale diocesano. 

‘2. ‘Che, eretta in Diocesi l'Associazione, 
«il Direttore centrale diocesano sì rivolga al 

Direttore. centrale della Primaria. di To- 
rino per avere il ‘diploma  d’aggregazione 
ad essa, unendo alia sua domanda le testi- 
moniali dell’Ordinario: diocesano ; 

‘8, Quando il Direttore centrale diocesano 
- abbia ricevuto dalla Primaria di ‘l'orino 3l 

Diploma d'aggregazione, lAssociazione ‘dio- 
cesana è senz altro aggregata. 6 partecipa 

di tutti î privilegi e delle indulgenze della 
Primaria; 5 teus 

‘4. Ad.ogui Parroco ‘della’ Diocesi così 
aggregata non rimane da far altro per dif- 

fondere e stabilire l'Associazione nella sua 
parrocchia the darne avviso al proprio di- 

| rettore centrale divcesano, e fare col suoi 
— parrocchani quello che 81-disse più: sopra 

| ‘per la Diocesì di l'orino. Je 91 
Qualora poi l’Ordimario non giudicasse 
opportuni la erezione dell’Associazione per 
‘tutta la Dioeesìi, ‘un tarroco, il'quale vo: 
lesse stabilrla ‘nella ‘sua ‘parrocchia, deve 

; pregare l Ordinario stesso ad erigere l’As- 
‘ sociazione per la sua cliuesa particolare con 

- ul decreto speciale, ed avuto 11 decreto e 
le: testimomiali. dell’ Ordinario, domandare 
al Direttore centrale della Primaria in 'l'o- 

| ifino l'aggregazione speciale per la sua Pur- 
"rocclla; e ne avrà 1 Diploma ‘6, potrà così 

| colle norme. surriferite' siabilirla nella sua 
| chiesa parrocchiale, 6 quindi iscrivere Chun- 

‘que sì presenti, parrocchiano o nò, chè 
| l'iscrizione si può far dove si voglia, 
‘. Dopo ul Congresso Eucaristico di ‘l'urino, 
anche 1l Xli Uongresso , Cattolico Italano 

tenutosi a Vavia nel settembre 1984, sula 

ha fatio la seguente calda raccumandazione 
dell’Associazio nostra: . | 
i«.Viste: le: deliberazioni dei Congressi Cat- 
tolici di Genova e di loma}riguaruo alla 

| provvidenziale Upera della Adorazione quo- 
‘diana Universale del SS. Sacramento.‘ 
a Visto Breve Lonttcio 21.agosto 1894, 

‘ che erige iu Arciconfraternita 1l detto pio 
‘Sodalizio; con sede primaria a l'ernu, a 

| euiidà facoltà: di. aggregare. altri. sodalizi 
| particolari, in' Italia; - i 

che tale «opera. è: inizio e se- 1 Ritenuto! 

menedio delle maggiori Upere ed Associa= 
‘mon’ cattoliche; è luncllo di congiunzione 
più semplice è Sicuro tra esse; 

proposta di Mons: Giacomo ltadini ‘L'edeschi, 

re: Considerando. èhe, giova assai, per’ ren- 
‘dere perpetua l’udorazione riparatrice degli 
‘oltraggi lati al db: Sacramelto, che anche 
s1 estenda da. pia pia Opera dell'Adoazione 
notturna ;; » i i Ia: 
#1 XU Congresso Cattolico Italiano: 

| _— LL Facendo-eco alle deliberazioni uei:Con- 
| gresso Eucaristica. di ‘Luxiuo, raccomanda 

bei % Det Ei ire VOI si VSS 
S, 
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che si estenda sempre più l'Associazione 
della Adorazione quotidiana universale per- 
petua del SS., per modo che si diffonda, 
come e quanto é possibile, in ogni parroc- 
chia, nei collegi, nelle case di educazione, 
ecc. in Italia; 

2. Raccomanda caldamente ai membri 
delle Società cattoliche : a) di ascriversi alla 
detta pia Associazione, la quale altro non 
importa se nn una visita quatidiana anche 
brevissima al SS. Sacramento ; d) di coope- 
rare alacremente e costantemente perchè la 
pia istituzione sia conosciuta, istituita pra- 
ticata per ogni dove, sicchè la visita quo- 
tidiana a Gesu Sacramentato diventi gene- 
rale ed abituale tra i cattolici italiani; 

3. Raccomanda caldamente altresì ai cate 
tolici italiani e specialmente ai membri dei 
Comitati e delle altre Associazioni cattoli- 
che di prender parte alla Pia Opera della 
Adorazione Notturna al SS. Sacramento 
nei luoghi ove è fondata e di concorrere, 
ove è possibile, rivolgendosi alla sezione I 
dell'Opera dei Congressi (via Torre Argen- 
tina, 76, Roma) per avere il regolamento e 
le istruzioni opportune. 

Il Sapol spumeggia anche in mani regali. 

L'L'ALLA. 

Brescia — La dimostrazione — 1 gior- 
nali radicali e massonici, avyrvinti al carro Za- 
nardelliano, hanno pariato di una ‘impunente di- 
mostrazione di protesta della cittadinanza liberale 
Bresciana, compiuta in omaggio a Zanardelli, 
trombato nelle recenti elezioni amminisirative. 

Per stabilice la realtà dei fatti crediamo oppor- 
tuno ripurtare dal Cittadino di Brescia l'esatta 
narrazione della grande dimostrazione: 

La città intanto #1 preparava ad assistere ad 
un divertente spettacolo. — Povera gente si di- 
ceva da una parte, ll colp» è stato troppo forte, 
bisogna bene lasciarli sfogare, — Oh| questa 
sera ci mandano Lutti a fette, si diceva ridendo 
da un'altra parte, — Finalmente udiremo un po’ 
di iN10000.... 

‘ — Dio sa cosa succede | 
L'autorità, però — temendo giustamente che 

lnelia dimostrazione potessero frammettersi degli 
elementi turbidi, CUMIe avVviee spesso in queste 
circostanze e cuni; 8° aVera motivo di dubitare 
Viste le prodezze notturne alla vigilia delle ele- 
zioni — aveva jreso degli energici provvedimenti, 
per la tutela de.’ ordine. 

Verso Je otto delia sera in mnuciso di ciclisti 
scorazzava sulla piazza del Mercato grani, presso 
la statua di Arnaldo, 

Sopraggiunse 1 tram a cavalli carico di per- 
sone; qualche altro arrivò alla spicciolata, e così 
s'ebbe l'esercito dei dimostranti, una cinquauitiua 
circa. 

— La banda duv'èf 
— E° iu quella osteria, } 
— Fuori presto ie trombe. Ma in quella si pre- 

senta un delegato di P. S. accompaguato da al- 
cuni agenti e da carabinieri, intimagdo lo scio 
glimento. Gli assembrati fanno il restio; 8: suo- 
nano i tre squilli, e 1 dimustranti infilano la via 
Cautarane seguiti dai suonatori colie loro trombs 
sotto li braccio. 

Intanto la piazza viene occupata da un drap» 
pello di cavalleria che schiera agli sbocchi del 

‘ corso @ di Porta Turreluuga. Era un bel quadro 
a vedere tutti quei soldati, cogli elmi luccicanti 
sotto i blandi raggi della luce elettrica, e la gente 
sì f:rmava a godere quello spettacol 

1 dimostranti allora. portaroasi in piazza del 
Duomo, uve s1 raccolsero per la partenza, che nun 
venue puuto impedita dalla Auturità, vedendo 
che la cusa assuueva un aspetio ben difterenty 
da quello che si temeva. 

Precedevano i soci del unovo circolo della gio- 
veutù liberale; veniva poi la bauda scortata da 
Una ventina di ragazzi 6 giovanotti portanti delle 
durciv a Vento, Indi 11 gruppo del dimostranti, un 
centinalo di persone al più, tra cul parecchi can- 
didati caduti; abbiamo notato tra 1 più &ll'icen= 
dati gli assessori Massimini 6 Formentini, 1 cou= 

‘sigliera. De. Terzi Lana e Cumini, ‘ed li pot 8 ’ È 
Guaga insegnante alle Scuole Tecniche Municipal, 

Erano seguiti da uua folla di curiosi, che s'era 
andata mano uialv Ingrossando; di guisa cu. si 
Poteva aure che la coda era immensamente più 
grande del corpu; triste desvino delle vicoude 
umane! la diuosirazione progiessista radicale, 
demvcratica, piazzaiuvla fatta in onore dell’on. 
Zanardelli era una coda! 

‘. Fiualmente giunsero sotto le finestre di Zanar- 
delli. Si suona i’inno, le centu voci gridano: Viva 
Zanardelli, abbasso 1 clericali abbasso 1 preti, 0 
Zanardelli: 81 presenta alla finestra ad arriigare. 
Cunchiude iuvitanuoli a gridare; — Viva l'italia 
una e toma capitale eterua, ; 

i dimostranti, sì portarono poi alla casa del 
Sindaco Bonardi, ma questi era andato in cam- 
pagna. ‘l’ornarono quinui sotto le finestre di Za- 
nardelli, e di là a Palazzo Bevilacqua, dove il 
sig. Faelli tenne cuncione è l’ adunanza si sciolsa. 

Perrara — La commemorazione del 
Tasso — In occasivne della solenne commemora- 
zione del Tasso che s1 farà dumenica a Ferrara, 
e a cui pa:teciperanno Carducci, Rajua; Del 
Lungo, L’ Ancona e-Solerti, Carducci dedicherà a 
Ferrara una nuova ude di occasione, intit;latà 
«Alla città di Ferrara, 25 aprile 1895. » 
« Vicenza — Il « Berico» sequestrato — 
L’ottimo nostro collega il Berico di Vicenza subì 
leri un nuovo sequestro Causa? il fisco dice per 
un articolo: LL potere temporale del Papa, rie 
sorto per lu caduta di G. Zunirdetli. 

Al collega auguriamo un unovo trionfo; 

ESTERO 
Inghilterra — Contro i massacri degli 

Armeni — L'altra sera a Londra ebbe luogo a 
Si, James Hall annunziata dimostrazione di 

protesta e di indignazione contro le orribili atro- 
cità perpetrate dai turchi in Armenia. Il meeting 
affollatissimo, riuscì entusiastico ed una vera pro- 
testa nazionale di ogni classe, di ogni partito 
contro l’inumana barbarie dei turchi, Presiedeva 
il duca di Argyll tuttora. convalescente; sulla 
Piattaforma sedevano fra i delegati d’ambo i 
Sessi venuti da ogni parte del Regao Unito, tre 
misteriosi personaggi in costume armeno, due 
uomini ed una donna; quest’ ultima specialmente 
aveva l’aria profondamente triste; non una sola 
volta la «idi alzare gli occhi e mostrare di inte-- 
essarsi a quanto le succedsva d’ intorno, benchè 
duchi, vescovi e deputati pronunziassero eloquenti 
discorsi dipingendo con vivaci colori le terribili 
scene dei massscri in Armenia, Soppesi poi che 
la misera donna ne era stata testimone; cho le 
era stata rapita una creaturina; che l'aveva ve- 
duta barbaramente trucid:re dalla soldatesca 
sghignazzante, che ss ne passava il cadavere di 
baionetta in baionetta. Sfuggita miracolosamente 
alla strage visse durante più giorni cibandosi di 
radiche. Fu letta una lettera di Gladstone, il 
quale ricorda il dovere che incombe all’ Europa 
ingera di non fidarsi di semplici parole, ma di 
impedire con misure effiraci che si ripetano simiîi 
casi. Il duca d’Agyil disse che la nazione in- 
Blese fece la guerra di Crimea per proteggere la 
Turchia; questa poi non mantenne mai le pro- 
messe fatte di riforma; oggi incombe all’ Inghil- 
terra l'assoluto dovere di assumere una attiva ed 
efficace protezione dei cristiani nell'impero otto- 
mano. La adunanza votò, fra entusiastici applausi, 
Varie mozioni a tale effetto. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA PALMANOVA 

10 maggio 1895 (ritardata). 

Nel p. p. aprile, e fino ai primi del corr. 
maggio, 1 nostri due principali alberghi 
rigurgitavano di alti graduati militari; 
erano circa quaranta; fra cui il Generale 
di Udine e due di Padova. 

Pare sieno venuti a visitare Paimanova 
per conoscere la sua importanza strattegica 
(benchè essa non sia più calcolata fortezza) 
in caso di eventualità guerresche; ne visi- 
tarono i dintorni, i villaggi limitrofi, san 
Giorgio Nogaro e sue adiacenze, e più spe- 
cialmente questo confine politico venne esa- 
minato accuratamente in tutta la sua lun- 
ghezza fino alla laguna di Marano. Mi si 
dice che abbia fatto, in questo frattempo, 
un sopraluogo anche il generale ex-mibistro 
Pelloux. 

Sembra abbiasi, fra altro, proposto di 
stanziare a Palmanova un intero reggimento 
di fanteria, più due batterie d'artiglieria, 

Se sono rose fioriranno, 
* 
** 

Ora, parlando. d’altro, in questo nostro 
bel Duomo, entro il corr. anno avremo un 
nuovo altare in marmo dedicato alla B, V. 
della salute. E ciò a merito dei devoti abi- 
tanti, e più specialmente di questa Fabbri- 
ceria e dell'attuale R.mo Arciprete. Il quale 
e la quale van maturando ancora la bella 
ma arditissima' idea di erigervi un nuovo 
campanile, che sia più adeguato ‘alla mole 
del Duomo; e di erigerlo- ab imis funda- 
mentis, spingendolo fino a sessanta metri 
d'altezza. 

| Bello è il disegno, i materiali occorrenti 
di vivo e di cotto — ceduti gratuitamente 
dal R. Comando di questa ex fortezza — 
son pronti, 

Però, come in tutti i grandiosi progetti, 
anche qui c'è il suo guaio. Le preventivate 
lire settantamila per le spese di mano d’o- 
pesa ed esecuzione completa del progettato 
maestoso campanile — non sono in pronto 
ancora —. Nondimeno le sullodate persone 
che ne diedero l'iniziativa son tali da non 
lasciarsi imporre per siffatte difficoltà, Ma 
vl riusciranno esse da vero? — Ai posteri 
l'ardua risposta, e chi vivrà, vedrà. 

Cose di casa e varietà 
-Bollettino Meteorologico 

— DEL ‘GIORNO 11 MAGGIO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 13. 

sul suolo m. 20. 
Ore 7 ani Termometro 15,2 
Min, Ap. notte 11,6 
Barometro 758. 
Stato atmeosterico Vario 
Vento Nord 
Pressione crescente 

Jeri Bello, 
Temperatura: Massima 248. Minima 115 
Media 17.97 Acqua caduta mim 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr, 4.45 Leva ore 22,52 
Pass, al meridiano » 12.8.57 Tramonta 5.48 
Tramonta » 1925. Età giorni 17 
Fenomeni: 

. ll Pellegrinaggio Friulano 
Oggi sono 812 fedeli della nostra Arci- 

diocesi, i quali uniti ad altri 220 che arri- 
vano da Gorizia ed a 140, che vengono da 
oltre Pontebba imprendono il pellegrinaggio 
a Padova, Loreto e Roma. 

Ben tortunati i fratelli nostri che po- 
tranno esternare la loro fede, espandere la 

loro pietà ai piedi dell'Ara del gran Santo 
di Padova, e nella Santa Casa dove si in- 
pominciò l'opera di nostra redenzione cole Driolasgg 

l’Incarnazione del Verbo Eterno nel seno 
della Vergine Immacolata: ben fortunati, 
che pellegrinando fino alla Città santa, ba- 
cieranno la tomba del Principe degli Apo- 
stoli, Vicario di Cristo, assisteranno alla 
Messa del grande suo successore gloriosa- 
mente regnante, il Santo Padre Leone XIII; 
potrauno visitare i più celebri monumenti 
che ricordano come ogni potenza terrena 
resta sempre vinta dalla forza di Cristo 
che si espande nella Cattolica Chiesa! 

Ben fortunati fratelli, a Voi ci uniamo 
col nostro spirito. Voi fate bella corona 
all’Angelo che il Santo Padre donò a questa 
Arcidiocesi. Voi udirete la dolce parola di 
Lui, che accompagna e vi ecciterà nei grandi 
santuarii alla viva preghiera, perchè il dono 
della pace scenda nella sconvolta Società, 
perchè-la Chiesa trionfi coll’amore suo e 
veda a sé stringersi d’attorno anche tanti 
e tanti che, dimentichi della divinità di 
essa, con settario consiglio la combatterono 
e combattono; vi ecciterà a pregare per le 
vostre famiglie, per tutta questa vostra 
Arcidiocesi e per l’ infermo Pastore, cui la 
crudezza del male toglie il conforto di ve- 
dervi in così bel numero concorrere ad un 
rande atto di fede in Lio, nella Vergine 
mmacolata, nei santi, ed ancora ad una 
splendida dimostrazione di affetto e di ri- 
verenza al Vicario di Cristo. Nella +ostra 
peregrinazione noi vi accompagniamo col 
Ges e vol teneteci uniti nelle vostre pre- 

iere. 
x Quando il Papa vi benedice raccogliete 
anche per noi quella benedizione del grande 
Vegliardo che, giorno e notte, combatte e 
prega per ridonare colla fede, la pace e 
l'ordine nel cuore delle famiglie e della 
società tutta quanta. Applaudite anche per 
noi al Vicario di Cristo 11 forte Leone, di- 
togli che rappresentate un mezzo milionè 
di friulani 1 quali divisi nelle 200 loro 
parrocchie sono tutti, tutti uniti nello 
amarlo, nel venerarlo, nel voler seguire 
sempre e in tutto la paterna sua voce, nè 
solo i suoi precetti, ma ancora i suoi con- 
sigli. 

Fortificati dalla preghiera nei grandi san- 
tuarî, benedetti dal t’apa, quando ritorne- 
rete fra noi, ci delizierete coi ricordi delle 
dolci emozioni da Voi provate, e ci sarete 
di nobile esempio. 

Ben fortunati fratelli, facciamo voti per- 
chè sia prospero il vosiro viaggio, perchè 
nulla turbi mai la letizia che nei vostri 
volti oggi risplende, perchè tutte le celesti 
grazie vi accompagnino alla meta e sia pur 
felice il vostro ritorno. 

Viva Leone XIILI 

Pellegrinaggio Regionale Veneto 
a Padova, Loreto e ltoma 

Il treno speciale parte oggi alle ore 14.07. 
Percorrerà col seguente orario : 

Arrivi Partense 
Pasiano 14,23 14,25 
Codroipo 14,41 14,45 
Casarsa ‘15,— 15,05 
Pordenone 15.26 15,31 
Sacile 15,50 15,54 
Pianzano 16,10 16,13 
Conegliano 16,26 16,30 
Spresiano 16,50 16,51 
Treviso 17,10 17,12 
Mestre 17,39 17,45 
Padova 18,23. 
Partenza da Padova domenica sera alle 

18. Arrivo a Bologna alle 22. 
Partenza da Bologna a mezzanotte e 10 

di lunedì mattina. Arrivo a Loreto alle 5.55. 
L'orario della partenza per Koma verrà 

notificato all'arrivo del pellegrini a Loreto, 

. . se 

‘1 soli sacerdoti. possono partire anche 
domani domenica col treno delle 4.50 è 
7,03, se posseggono iìl biglietto di III classe, 
e col diretto delle 11.25 se tengono il bi- 
glietto di seconda. 

wa 
Diamo l'elenco dei vellegrini in partenza 

per Padova-Loreto-Roma: 
Padova-Loreto-Roma 

Adegliacco “3, 
Alesso ) 7 
Ampezzo 4 10 
Aris r -10 
Attimis 
Avaglio 
Avasinis 
Azzida 
Bagnaria 
Basagliapenta 
Basaldella 
Blessano 
Buia. 
Buttrio 
Campeglio 
Camino di Codroipo 
Campoformido 
Caporia:co 
Carpeneto 
Castions di Strada 
Ciconicco 
Cividale 
Chuasiellis 
Chiusaforte 
Codroipo 
Coscano 
Cussignacco 
Drenchia 
Dignano 
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dieci Bice LE Bri E ER 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 11 MAGGIO 1895 
Padova-Loreto-Roma 

Enemonzo 
Faedis 
Fagagna 
Flaibano 
Folettis - 
Gemona 
Gorizizza 
Jalmicco 
Invillino 
Latisana 
Lauzzacco 
Lauzzana 
Lavariano 
Tapas 

umignacco 
Madrisio di Fagagna 
M .>.. di Varmo 

alano 
aiaso 
Anzano 

Meretto di Tomba 
Merlana 
omacco 
'ggio 

Montenara 
ortegliano 
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Ontagnano 
Tsaria 
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Ospedaletto 
Ovaro 
Paderno 
aluzza 
almarova 
agnacco 
antianicco 

Pasian Schiavonesco 
aularo d’Incaroio 

Prato Carnico 
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Pesariis 
Teone 
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Pontebba 
Porpetto 
Pozznolo 
Reana 
Remanzacco 
Resia 
Resiutta 

isano 
Rive d’Arcano 
Rivolto 
Rizziolo 

deano 
Rosazzo 
Sammardenchia 
S. Daniele 

Leonardo degli Slavi 
Giacomo di Ragogna 
Pietro » » 
Giovanni di Manzano 
Margherita 
Maria Sclaunicco 
Marco 
Pietro al Natisone 
Stetano presso Palma 

Segnacco 
Sevegliano 
Susans 
Suttrio 
T'almassons 

Tricesimo 
‘l'arcento 
T'erenzano 
Trivignano 
l'olmezzo 
l'omba di Mersetto 
l'orlano (Nimis) 
d'orreano di Cividale 
Turrida 
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Duomo 
0 BV. del Carmine 
fi) B- V. delle Grazie 
si Cristoforo 

Giacomo 
7) S. Giorgio 

. Nicolò 
p Quirino 

SS. Redentore 
Variano 
Vendoglio 
Venzone 
-Vernassino 
Verzegnis 
Villasantina 
Vinaio 
Vissandone 
Zompicchia 
Zugliano F
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Consiglio Comunale 
Col solito quarto d'ora accademico di ri= tardo, e presenti 22 consiglieri 

; d 
ed approvato il verbale dell 1/90po detto 
ed accettata la 

Ù n burn 46 svolgimento. delle cla seduta pub- 
cons. Pletti, vennero inter pellanze del 
zioni della Giunta relati ate gin 
di L. 440 per saldo mobili rin 
ufficii mumeipali, e di L, 580 isti per gli 

specifica dell’ 1ug. lurazza per prio 
del progetto dell'acquedotto, dalla auisione 

appreso che a Padova sì paga a cent dh 
Per tacciata la copia di atti 1! Venne dale 
icata l’altra deliberazione della Giunta per 
il concorso con L. 300 a costituire un pre- 
mio delle Provincie Venete per la esposi 
zione industriale di Venezia; il cons. Casa- 
sola dichiarò di astenersi dal voto, perchè 
essendosi già pronunciato contrario, non 
Yuole che il suo voto sia interpretato per 

— Opposizione alla Giunta, 
., Venne approvata la proposta della Giunta 
dì concorrere con L. 1000 per l’ Esposizione 
Agraria, che avrà luogo in agosto, con ag- 
stunta di altre L. 500 per il caso che È 
Ommussione per:le feste trovasse di indire 

3; 
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un concorso provinciale di bande musicali, 
su proposta del cons. Beltrame. 

Senza. discussione furono approvate le 
proposte di intitolare a Pacifico Valussi la 
KR. Scuola Tecnica e sistemare le strade nella 
frazione di Godia con una spesa di Lire 
3032,35. Fu rimandata ad altra seduta la 
trattazione del concorso per il ponte sul 
Tagliamento al pusso di Piuzano, con lievi 
modificazioni proposte dal cons. Casasola 
furono approvate le norme per la provvi- 
soria amministrazione del legato di Toppo- 
Wassermann, rimandata ad altra seduta la 
nomina della Commissione. 

Sull’ acquedotto suburbano ebbe luogo 
una lunga discussione, alla quale presero 
parte i cons, Canciani, Pletti, Uasasola, 
Mantica, Biasutti, Sandri, Minisini e gli 
assessori Marcovich e Measso, e per appello 
nominale furono approvate con 22 voti fa- 
vorevoli, 2 contrari Casasola e Mantica, le 
proposte della Giunta, che importano un 
carico al bilancio comunale di L. 430,000, 
È una bella eredità che l’amministrazione 
moribonda lascia all’amministrazione che 
sortirà dalle prossime elezioni. i) 

Venne approvata la riforma dello Statuto 
del Monte di Pietà proposta dal Consiglio 
d'amministrazione, senza tener conto di 0s- 
servazioni fatte dai consiglieri Casasola, 
Sandri e Pecilo. 

In sostituzione ai sigg. Di Prampero, 
Billia ed Asquini che hanuo rassegnate le 
dimissioni, turono eletti a membri del con- 
siglio d’amministrazione del civico ospitale 
i sigg. Giacomelli Hante, Di Varmo Gio. 
Batta, Bardusco Luigi. Le commissioni per 
le imposte furono ricostituite quasi ‘inte- 
gralmente coi membri scaduti di carica, In 
surrogazione del defunto Sabbadini Valen- 
tino venne eletto «il co. Andrea Gropplero 
a formar parte dei consigli d'amministra- 
zione del Monte di Pietà, e della cassa di 
risparmio, e l'ing. De Toni della casa di 
Carità. 

Alle ore 8 venne ripresa la seduta s0- 
spesa alle 6. Il cons. Pletti, av.ndo verifi- 
cato che la giunta avea fatta una buona 
scelta colla nomina di Gervasoni a messo 
comunale, ritirò la relativa interpellanza, 
Svolse invece, ed in termini risentiti non 
contro la Giunta, ma contro la Banca di 
Udine, la interpellanza sulla restituzione 
delle somme indebitamente percette dalla 
Esattoria nel precedente quinquennio, ri- 
servandosi piena libertà d'azione per otte- 
nere giustizia per i contribuenti. 

Con eguale calore avea impreso a discor- 
rere del servizio medico, ma non volendo 
accennare a fatti e persone, sospese lo svol- 
gimento della interpellanza, che fu raccolta 
dal cons. Sandri per terminarne la tratta- 
zione in seduta secreta. Severa fu la requi- 
sitoria del cons. Pletti contro gli ammini- 
stratori dell’ospitale per la fabbrica in Via 
del Sale, che ha dato luogo ad una lite 
decisa contro l’ ospitale. Ritirò la interpel- 
lanza sulle richieste della commissione elet- 
torale provinciale; e chiuse con raccoman- 
dazioni alla giunta quella relativa allo 
sgombro delle case a1 n. 9 ed 11 in via 
Uavour. 

Nella seduta privata, il Cons. Sandri ac- 
cennò alcuni fatv di deplorevole trascuranza 
di alcuni medici condotti, e la Giunta pro- 
mise di investigare e provvedere, ll Consi- 
glio quindi approvò in seconda lettura gli 
assegni di pensione alle Vedove dell’lug. 
Puppati, e Spivach Domenico, ed al prot. 

azzi; approvò le deliberazioni del Consi- 
glio dell’ospitaie per assegni di pensione 
alla Ved. del Dott. Pari, e ui gratificazioni 
a quattro diurnisti liceuziali in seguito alla 
separazione delia Casa Esposti. 

L'assegno di pensione alla vedova del 
Maestro Poli uou ottenne il numero di voti 
richiesto dalla legge per sanatorie di tempo 
di servizio, 

Alle 10,15, si levò la seduta. 

ll velocipede agli utticiali 
Si ritiene imminente la pubblicazione di 

una circolare con la quale il ministro della 
guerra autorizza gli utliciali a far uso del 
velocipede fuori di servizio, vestendo la di- 
visa ordinaria, 

Tiro a Segno 
Domenica 12 corr. dalle 6 alle 9. ant. 

tiro preparativo e 1 e 2 lezione del tiro 
ordinario — saranuo pure libere delle linee 
di tiro per esercitazione, 

Concorso 
La Società di esecutori di Pie Disposi- 

zioni in Siena, ha stabilito di aprire un 
concorso mediante esami per il conferimento 
di un posto di studio istituto dalla fu si- 
gnora marchesa Caterina Gori Pannillini 
ved. Feroni, per 1l pertezionamento nelle 
lingue oriental. Al vincitore del concorso è 
Assegnata la somma di Ure 300 al mese per Il corso di anni sel. 

L’ importazione dei vini italiani in 
Se AUusiria 

ll ministro Barazzuoli ha avuto una luuga conferenza col presidente del Consi- glio sull'andamento per | esportazione dei nostri vini, le quali sembrauo prossime al termine, 
I comm. Miraglia ha espresso la spe 

ranza che le principali proposte a favore 
degli esportatori italiani saranno accettate 
dal Gabinetto di Vienna. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. fanteria eseguirà domani 12 maggio 
dalle ore 19 alle 20,30, in piazza Vitt. Em.: 
1. Marcia « Passeggiata Mili- 

tare » 

2. Mazurka « Pensa a mel» 
3. Io Pott-pourri sull’ Opera 

« La Contessa di Mons » 
4. Ila Fantasia per Banda sul 

eo 
Farbach 

Lauro Rossi 

Bando « Brahma » Dall’Argine 
5. Duello e finale 2.0 dell’ 0- 

pera « Ione » Petrella 
6. Polka « Amor che passa » Franchiotti 

Ringraziamento 
Il Sig.r Filippo Micoli offre agli orfanelli 

Tomadini Lire 2 in morte cel maestro 
Mattia' De Pole. 

La. Direzione ringrazia. 

Una cosa interessante 
L’anvunzio di fortuna di SAMUEL 

HECKSCHER senr. Amburgo, che si ‘trova 
nel numero d’oggi del nostro giornale, è 
molto interessante. Questa casa ha acqui- 
stato una si buona riputazione per il pronto 
e discreto pagamento delle somme guada- 
gnate qui e dovanque che preghiamo tutti 
i nostri lettori di porre attenzione al suo 
annunzio d' oggi. 

Pensiero morale 

« Per mano del cristianesimo perì il paga- 
nesimo con due armi spirituali e la contro- 
versia e la carità, la predicazione e il mar- 
tirio. » 

religiosa e morale di quelle vaste contrade, 
ov’è grandissimo il bisogno di buoni Reli- 
giosi e di buoni sacerdoti per il bene del 
popolo. : : 

La nuova divisione delle colonie 
e protettorati 

Titolare ne è un ex direttore della Ri- 
forma, 

Telegrafano da Roma, 9 maggio, sera: 
Telegrafai ier l’altro che al Ministero 

degli esteri erasi creata una nuova divi- 
sione dei possessi, colonie e protettorati. 
Ora posso aggiungervi che la Corte dei 
Conti ha già registrato il decreto che no- 
mina a capo di detta divisione il comm. 
Primo Levi, ex direttore della Riforma. 

Francesco Giaseppe ereato maresciallo 
di Prussia 

Scrivono da Vienna, 9: 
Si assicura che Guglielmo II ha nomi- 

nato Francesco Giuseppe maresciallo prus- 
siano. Una deputazione, capitanata dal 
principe Alberto reggente di Brunswick 
arriverà il 15 del mese a Vienna per con- 
segnare a Francesco Giuseppe il bastone, 
da maresciallo. 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 10. — Domani si farà il 

censimento generale della repubblica. 
Berlino 10. — Si smentisce la nomina di 

Francesco Giuseppe a maresciallo prussiano. 
Washington 10. — Secondo un comuni- 

cato della legazione giapponese, il Giappone 
conserverà Heihaivei fino al completo pa- 
gamento delle indennità. 

Diario Sacro 

Domenica 12 maggio — ss. Nereo ed Ach. — 
Dom. IV dopo Pasqua. — incominciano le sei 
Dum, di S. Luigi Gonzaga. 

Lunedì 13 maggio — 8, Felice. 

ULTME NOTIZIE 

ROMA, 10. 
Ieri due gruppi di pellegrini, l'uno Au- 

striaco e l’ altro Tirolese, recavansi in Va- 
ticano per assistere alla Messa di Sua San- 
tità, ed esserne ricevuti in udienza. Il grup- 
po Austriaco ha a capo il Principe di Lò- 
wenstein, il quale, perché leggermente in- 
disposto, non ha potuto intervenire alla ce- 

rimonia, mentre vi hanno assistito il Prin- 
cipe suo fig:io ed il resto della sua famiglia. 
Il gruppo Tirolese è presieduto dal signor 
Wiirtele. Col pellegrinaggio intervenivano 
Mons. Popiel Arcivescovo di Varsavia, Mons. 
Clein Vescovo di Limburgo, Mons. Hoting 
Vescovo di Osnabriick, il signor Porsch già 
facente parte del Reichstag germanico. con 
la sua famiglia, il conte Droste Vischering 
cameriere segreto di Spada e Cappa di S, S. 
unitamente alla sua famiglia ed altri. per- 
sonaggi. I pellegrini erano in tutto circa 
trecento. 

Oltre i pellegrini suddetti, erano ammessi 
anche alire duecento persone appartenenti 
alle classi più distinte della società. 
— E’ imminente la pubblicazione d’ un 

Breve Pontificio, raccomandante nella occa- 
sione delle Pentecoste delle preghiere parti- 
colari, per l’ unione delle Chiese. 

Sarà pubblicato in italiano. 
— Il Don Chisciotte conferm la notizia 

che Cavallotti pubblicherà, illustrandolo, il 
plico rilasciatogli dal Delegato Santorio, 
plico che lo stesso Chisciotte chiama terri- 
bile ed eloquente rivelazione documentata. 
Aggiunge che la pubblicazione di Cavallotti 
sulla politica crispina farà comparire il go- 
verno russo liberalc e illuminato in con- 
fronto del nostro. 

Al Ministero dell'interno invece negasi 
che Santorio potesse possedere dei docu- 
menti importanti ; assicurano che le istru- 
zioni dategli riguardo il trattamento della 
colonia dei coatti a Porto Ercole furono 
sempre contormi ai regolamenti; soggiun- 
gono avere il Santorio inflitti degli inaspri- 
menti arbitrari, pei quali appunto fu tolto 
dalla Direzione. 

— Sembra debbasi ad un equivoco ]’ ar- 
resto del preteso autore dello scoppio della 
bomba a Montecitorio ; corre voce |’ arre- 
stato abbia provata la sua degenza all’ospe- 
dale, quando avvenne lo scoppio. 

Il Santo Padre 
e i Benedett:ni belgi al Brasile 

Per dare un pegno della Sua speciale be- 
nevolenza all’opera di restaurazione bene- 
detuna che sta per effettuarsi al Brasile, per 
merito dei Monaci di Maredsous, Sua San- 
tità il Pontefice Leone XIII ha indirizzato 
un Breve al Rev.mo P. Gerardo von Caloen 
incaricato di condurre a fine tale nobile e 
proticua impresa. 

In questo documento, il Santo Padre e- 
spiime il desiderio di vedere i Cattolici belgi 
contribuire colle loro elemosine al fausto 
successo della restaurazione suddetta; in- 
vita pure ie anime elette, che Dio chiama 
a servirlo tra i figli del cattolico Belgio, ad 
arruolarsi sotto la gloriosa bandiera di S, 
Benedetto, per consacrarsi alla rigenerazicne 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

gno di Ott 
La ditta FRATELLI GIACOBBI av. 

verte la sua numerosa clientela che ha fornito il proprio Fa agli con articoli di tutta novità, come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala; per ba- 
gui ecc, — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO ©“. 
per latterio, ultimi sistemi cont pari, contagiri. - 
P.ombi, squadri, livelli, buss.1 misure metriche, 

Completo assortime to 
&S° di apparati elettrici 

Si eseguiscono ;impianti di sonerie, telefon 
parafulmini ecc. — Si fanro riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — ‘Preesi 
di tutta convenienza. 

MARTINUZZI FRANCESCO — 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. ; ; 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma» 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti eon merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

{-____w 

Arredì per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec.| 
clesiastici. 1) 

nt Md Î 

deposito delle nuove stoffe 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 
in 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 
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"IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 11 MAGGIO 1895 

E: N 7} af per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- Hi MNSERZION A | liano via della Posta 16, Udine. 
— titti L di Sii IRA vor 

Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- 
C. Cassarini per imbiancare i denti senza distruggere lo 

È i x ULI ti. ce — o della ie A 1,25 — Dirigere le do- 
- mai t ll Uffici di Pubblicità INFLUENZA, TossI, CATARRI, — | Tiara mg all co di Pubbl 

si pala subito e bene colle rinomate 3° GRANSOHNOKO::GNOKNXND Ixoxox 

Pillole di i. CAR, Hi (Co S > RA Sp N A Dompé-Adami _ Dleografie della Sacra Famiglia 
(Nuovo derivato dal Cresoto di Faggio, ili potenza antisttica curativa di gran lung» superiore a tutti i preparati di Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 5O 

catrame e congeneri) al cento L. 45-— Oleografie del formato 34 per 24, la 
Checchè si dica e si pubbl chi sui preparati di catrame, è un fatto seient fisam:nte incontestabile copia cent. 15; al cento liro 153 — Oleografie del for- 

e riconose'uto, dai meliei di tutto il mond», che il Crsos to, nelle ma'at'in di petto, spiega proprietà mato 26 per 19, la copia-cent. 10; il cente lire 7 — 
enrative CENTO VOLTE superiori a quelle dei comnosti di catrime ed affini. E Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

Elegante flacone di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmacie ZO, 

UNICI PREPARATORI: DOMPE-ADA MI, CHIMICI, CORSO S. CELSO, 10, MILANO DIE a for alla Libreria Patronato, via della 
i sta n. 16, Udine. 

BOEROGRERI: 
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Primo premio | ANNUNZIO rn ——T_ 
|..1 PREMI e" 

<A 9 ti catae | Dl COMPAGNIE: GENERALE E: TRANSATLANTIQUE STIFICHEZZA | 
625,000 L. in oro. IO ig UNA |_l0* $ O i GASTRICISMO | 
= ii inn tic) 1 = tuti i > dda A . Vapori; Postali, Francesi | EMOLGROLibi 
nvito ita participazionie alle probabi iù i guadagii ——- s ? i 

dello grandi estrazioni di premi garantivi dalto Stato papEPE SUCIALE | MALI NERVOSI | 
di Amourgi, noie quali d bbono furzaiamente uscire re: plane Re pf con le Pillole Lepurative | 

avait si o; pat Agenti G li niversali di attori e €. ChimicirFarmacisti. Com- | 
smi i\ctipta a TE rie Lk Frati GONDRAND | oste di sostanze }ure @ vegetali, un iritaro, non inde= 
In queste estrazioni vuntaggiose, le quali, secondo 11 pro- i E: | oliscono, i medici le priserivono. Scatola di 95 pillole Li 

spetto, contengono solamente 115,001 lutti escono 1 seguenti premi Per New Soil 0. ASIVEPISL 2, di 60.2. Se-Jer 3csta lb centesimi in più 4 scatole 
PRIMO PREMIO ev. 500,000 MARCHI viaggio i 7 giorni | Partenza ds H. a ogni Sabato franche di porto da G. FATTORI e C. Via Montorte, 6, 

Dremio di 300,000 Marchi 56 premi di 5,000 Marchi Partdnea d ; Milano ed in tute le buone farmacie e ‘grossisti, Carlo 
I premio di 200,000 Marchi 106 premi di 3,000 Marchi Za da S. Nazaire il 9 d’ogni mese Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Farmaceutica via 
I premio. di 100,000 Marchi 231 premi di 2,000 Marchi Per Colon » da Marsiglia il 12 » Torino, 4, Bianear di, Arrigoni; ecc. — In Udine farmacia 

2 premi di 75,000 Marchi 812 premi di 1,000 Marchi » da Havre il 22 » COMELLI. Sie gratis). 
| premio di 70,000 Marchi 1315 premi di 400 archi » da Bordeaux il 26 » 
I'premie di 65,000 Marchi 20 premi di 300 Marchi 3 ra * da H de ; et #@tHÎ — reo 
I premio di 60,000 Marchi 132 premi di 200, 150 Marchi Per Haiti. eat avre il 15 » ; 
lpremio. di 65,000, Marchi 39755. premi da ‘155 Marchi Pi; a Bordeaux il 17 » ara. 
2 premii di 50,000 Marchi 8290 pr.di 134, 100, 98, Marchi È Sona a | » da S. Nazaire il 21 Pi ER, Î Bi 

| premio ‘di 40,000 Marchi 6848 pr. di 69, 42, 20, Michi agi cher di ua E NOcieti. ANO in” dI assicurazione COSERRIL A 
3 prewii di 20,000 Marchi i er qualunque schi&rimentu % la di assicura tro i danpi 

21 premii di ‘10,000 Marchi totale 57,700 premi, Î FR A 1 EL LI lentu rivolgeisi ai GEBANDINE deila 

che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesi, G 0 N D R A N D SEDE GENERALE — BOLOGN A 

ll prio premio che nella prima elasse ammonta a 50,000 Marchi, au- I Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. 
mentasi nella 2a classerd 055,000) d.a classe a 60,000, 465,000, d.a classe Age sugia di città via. tc ima, 22 24 Quarto esercizio — Cup. assicurati L. 6,725,003. 
a 70,000, 6.2 classe a 75,000, 7.a classe a 200,000, e col premio di 300,000 | Garanzia per gll-assicurati L. 300, 000. 00. 
event. a 500,000 Marchi, Loco i e dei ele ul CR RE IA 

VETTA TORA Per lu PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata La, Reale che quest anno estende le sue operazioni an- 
costa appese ope Sere ie che nella provincià di Udine, ha condizioni di Polizza 

il lotto originale intiero solo Lire 8,— cts. le 
più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 1)2 lotto originale solo dure 4, cis. 5 || iMOGLOBINA ratà (e.pratica premi mitisaimi. 

tr io (plivg prima spire DE bo du (non DESAN'LI sol ubile * Pi Puntualità al soddistacimento dei propri impegni, cor- 
50 ; 

promesse difese) con piano munito del « sigillo dello Stato anche S e ZULIA NI rettissima nelle liquidazioni che affida a noti e stimati 
sostituisce con maggior ctlicacia e più 1:pidsmente nei paesi più [ontani contro Invio aflrancato dell'ammontare, più Periti locali. i 

comodazuente in una lettera assicurata. Ogyu1 partecipante riceve ì preparati di ferro è di &rsn co, possede ndo ci essi Pac ii per Udine e Provincia 

tutti i vantaggi e ne:suno degli inconvebient.; immediutumente dopu \ estrazono da descu. u/ficiule delle vin- GIULIO BAVELLI 

cite senza farne la domanda. è reslmente aissorbita ed assi milata Via della penna 11 (Casa della Banca di Udine). 
sinza perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente. Spedisco gratuitamente ed anticipatamente il piano utticiale, Subagenzie nei punti più importanti della P rovinei 

Coll uso dell’ Eau LOBINA si guariscono radi- sia sii 

munito del sigillu dello Stato che dimostra: chiaramente Je messe 
e la divisione dei prezzi nelle 7 classi. agro Co ET E NR Leo creme 

OLIO pi FLGATO pi MERLUZZO 

s
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s
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il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 
si fanno da me direttamente e prontamente agli iuteressati o sutto 
la ‘discrezione più assoluta. 

- Ciascusa domanda si. paò. fare con vaglia tale pos o con 
lettera assicurata. 

dg” Si pregano coloro che vogliano. profittare di questa occa- 
sione; di dirigere tiao 

al 25. massio a. c. 
essendò vicina l’ epoca dell’estrazione in tutta fiducia iloro ordini © 

SAMUEL HECKSCHER senr,, 

BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania). 

O ie tiro ila e lai Snmaine ani 0 BRR ET MIO LISA NI ATI 

Le anemie profonde 
Le clor -anemie anche da lunga data 

Le debol» .e organiche qualunque ne sia l’ origine 
in gener .e tutte le malattie derivanti da impoverimento 

dei sangue 
Trovasi in forma dik llole- Liquida e Vino 

di pepioue di carne all’ Wmoglobina 
presso il laboratorio chim, farmac, 

SUCC. DESARTI & ZULIANI 

A. LZULIANEI 
MILANO Via Durini 11-13 ® presso le primarie farmacie 

A richiesta so spedisce gratis. l' istruzione per V uso 

Qua.ità sceltissima, Ottimo-rimedio net vincere fre- 
nare la tisi, la eerofola ed fh generale di quelle 
malattie in eni “preva'gano la debolezza 0 la d'atesi 
strume8a. Qrest’ clio pri.veriente direttamente dai luoghi 
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nu perfettamente combinati 
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col ferro e calce renauno la pe RT I si produzione, è p.eparsto con grande atterzione e ven: 
° IE #8Ì 

PHOSPHORIA ALLA 
il più potente, pronto ed ej- DROGHERIA 
icace ira tutti i preparati 

traginoni e valeatere È dai |l FRA NC ESCO M I NI SI NI 
medici altamente uppregzata UDINE 
e prescritta in cis di A- 
Nk Mlk, CLOLOSI, DISPEL- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 8 
a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cucchiai 

Mo giorno, agli adulti da 2 a 8 Aia TISMO, CONSUNZIONI è 
debulezze in generale. 

«Concessionaria esciusiva per la 
vendita la Ditta 

r | he INTERNATIONAL 
Phosphoria Chem: Co, - NEW= sorg viale P. Romana, 64 Milano. 

diet pesa anticipata due 0. più flaconi ; ; \ 
i 

iaia na cad. fravchi di porto nel kegno.- |f Una chicma. filta © fiuente è Loris. capelli ag inngono 
lì pcivali Fal macie, all'uomo aspetto”e bellezza. di 

TE Udine De: pregso. Lana COMELLI, forza © di senno: 

SURERERGIRIR GILLIAN L'ACQUA. CHIMINA  «IGONE 

5] 

dotata «di franansa delizinsa, i apedisce 
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